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PARROCCHIA “S. MARIA DEL GRADARO”

MANTOVA
  LAMPADA  PER  IL  CAMMINO

Settimana tra le Domeniche 16 e 23 febbraio 2003

La buona notizia di questi due Vangeli e' che Gesù ci guarisce dalla morte perdonandoci il peccato. Ci dona così nuova vita. 

Impariamo da Lui a perdonarci gli uni gli altri dando nuova vita alle nostre famiglie, ai quartieri dove viviamo e alla nostra comunità.

Vangelo di Domenica 16  febbraio

DOMENICA VI  tempo ordinario                                                                  MARCO 1,40-45

In quel tempo, venne a Gesù un lebbroso: lo supplicava in ginocchio e gli diceva: “Se vuoi, puoi guarirmi!”. Mosso a compassione, stese la mano, lo toccò e gli disse: “Lo voglio, guarisci!”.

Subito la lebbra scomparve ed egli guarì. E, ammonendolo severamente, lo rimandò e gli disse: “Guarda di non dir niente a nessuno, ma va', presèntati al sacerdote e offri per la tua purificazione, quello che Mosè ha ordinato a testimonianza per loro”. Ma quegli, allontanatosi cominciò a proclamare e a divulgare il fatto, al punto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma se ne stava fuori, in luoghi deserti, e venivano a lui da ogni parte.   

Lunedì 17 febbraio

Se vuoi, puoi guarirmi. 

La guarigione inizia nel momento in cui ci accorgiamo di essere ammalati e avvertiamo la necessità di confessare, senza riserve, al Signore il nostro male. Così togliendoci la maschera veniamo raggiunti dalla Sua mano.Ripensiamo a quando ci siamo riconciliati con Lui l'ultima volta e ricordiamoci a vicenda quanto sia importante per la nostra vita il Suo perdono.

Martedì 18 febbraio

ammonendolo severamente, lo rimandò.

Gesù ad un gesto di grande amore fa seguire un atteggiamento di fermezza. Non ci vuole accomodanti o tiepidi, né con i figli, né con gli amici o con gli estranei, ma ci manda in mezzo a tutti, capaci di essere testimoni fedeli e fermi della Sua Carità.

Mercoledì 19 febbraio

cominciò a proclamare e a divulgare.

Dopo l'esperienza della guarigione non si può stare zitti e si deve raccontare. Ecco come nasce la missione di ciascuno di noi: dopo essere stati guardati, toccati da Lui, non possiamo restare fermi. Ma siamo capaci???
Vangelo di Domenica 23  febbraio

DOMENICA VII  tempo ordinario                                                                 MARCO 2,1-12

Dopo alcuni giorni, Gesù entrò di nuovo a Cafarnao. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone, da non esserci più posto neanche davanti alla porta, ed egli annunziava loro la parola.

Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dov'egli si trovava e fatta un'apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico. Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: “Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati”.

Erano là seduti alcuni scribi che pensavano in cuor loro: “Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?”. Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: “Perché pensate così nei vostri cuori? Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina? Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, ti ordino - disse al paralitico - àlzati, prendi il tuo lettuccio e va' a casa tua”.

Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in presenza di tutti e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo: “Non abbiamo mai visto nulla di simile!”.

Giovedì 20 febbraio

Si recarono da lui con un paralitico.

Spesso la nostra condizione è quella del paralitico,di colui che non è in grado di mettersi alla ricerca del Signore, perché non riconosce in sé la condizione di discepolo. Per questo è importante la presenza di fratelli e sorelle che ci conducono,in questa condizione di immobilità all'incontro con il Signore. 

Venerdì 21 febbraio

ti sono rimessi i tuoi peccati.

La malattia più grave che colpisce l'uomo e lo paralizza così da non poter camminare verso Dio è proprio il peccato.Ecco perché Gesù prima di tutto perdona i peccati al paralitico.

Sabato 22 febbraio

scoperchiarono il tetto nel punto dov'egli si trovava.

Questi discepoli pur di far incontrare Gesù a chi è paralizzato dal male non si fermano davanti alle difficoltà, ma scoperchiano il tetto. Dalla casa ora è possibile vedere il cielo. La casa è diventata comunità di fratelli e sorelle che credono.  

